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DIO NASCOSTO 

Affascina sentire parlare Isaia profeta del “Dio nascosto”. 
Filosofi e pensatori ne hanno fatto una pista di ricerca e di 
discussione. Ma ricordare i poveri genitori di Gesù in cerca 
del figlio dodicenne a Gerusalemme … viene in mente piut-
tosto di un Dio che gioca (pesantemente!) a nascondino! 
E’ proprio il caso? 
Quest’anno la Festa della Famiglia si sovrappone alla con-
clusione della “Settimana dell’educazione”; quel tempo che 
la nostra chiesa diocesana celebra tra le memorie di S. 
Agnese e S. Giovanni Bosco (21-31 gennaio).  
La famiglia, con lo stimolo e l’aiuto della comunità degli 
educatori, è sempre in cerca dei propri figli e li vorrebbe 
trovare sani, forti, allegri nella scuola, nell0 sport, alla catechesi, in oratorio, in chiesa! 
Li cerchiamo davvero? O li segreghiamo? Li teniamo sotto una campana di vetro e aspet-
tiamo solo che possano trasgredire come per tanto tempo non hanno potuto fare 
(...poverini)? La paura per la salute ci paralizza anche nell’additare ai più giovani le mete 
alte della vita? Siamo convinti che solo l’incontro con Gesù libera la gioia? 
In questo mese di gennaio mi sono più volte intrattenuto con le catechiste, gli educatori, 
e il consiglio dell’ oratorio, la diaconia … Rimango ammirato del bene che c’è , del bene 
che si vuole fare. Dell’impazienza di poter ricominciare ‘in presenza’, ‘come prima’.  
Sappiamo che ‘come prima’ e ‘tanto presto’ non sarà possibile.  
Ma drizzare le antenne per vedere Dio all’opera e scoprirlo negli occhi e nelle teste dei 
nostri ragazzi sarà un’avventura affascinate per genitori ed educatori. 
Non vogliamo un oratorio dove di possa ascoltare una buona parola o essere lontani dal-
le cattive amicizie.  
Vogliamo un oratorio dove si stia allenati e pronti a ricevere la forma alta della vita cri-
stiana che è la santità. Una santità non da immaginette, ma di carne, di sudore, di risate, 
di preghiere, di carità, di vangelo. 
Il regalo più bello che i genitori e gli educatori possono ricevere è l’interrogativo di Gesù 
dodicenne: “Perché mi cercavate? Non sapevate che devo occuparmi delle cose del Pa-
dre mio?”. “Non siete voi tutti qui attorno, famiglia e comunità cristiana perché io sco-
pra la mia vocazione?”.  
Solo così una comunità e una famiglia possono educare i giovani: insegnando loro a cer-
care il Dio nascosto, a trovarlo, fare alleanza, a sognare una vita costruita su solida roc-
cia, con il cuore e le mani spalancate verso Dio e i fratelli.                                     don Flavio 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 
 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giacomo Leopardi 5 - Appiano Gentile (CO)  
 031 3534906 -  
Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 390267 - Cell. 349.6603678 
Sr. Nelida Bellido 
Via C. Battisti 6 - Lurate Caccivio (CO) -  031 490792 - Cell. 327. 4964718 
 

CARITAS - Sr Carla Butti Cell. 3314162267 - via XX Settembre 127 
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

   

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria   
Nel pomeriggio  
i sacerdoti sono  

reperibili al cellulare  
o prima e dopo  
le celebrazioni 

per fissare appuntamenti 
o incontri. 

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio e Lurate - segreteria 

Venerdì Caccivio e Lurate - segreteria 

Lurate segreteria     351 -8153516 

Caccivio segreteria e abitazione 031-490139 

CAMMINA BENE… chi si CONFESSA PRIMA DI CARNEVALE 

Mi è venuto proprio di istinto guardando le nostre assemblee eucaristiche di domenica 

scorsa dare questo “avviso” alla messa delle 10.30 e delle 11.00. Ai bambini di IV 

elementare e , necessariamente, alle loro famiglie, ai bambini di quinta che da tre 

mesi hanno celebrato la prima comunione, ai ragazzi cresimati delle medie, agli ado-

lescenti e giovani  su su fino agli adulti, passando attraverso gli educatori, mi sento di 

ripetere: cammina bene … chi di confessa prima di carnevale. Il Sacramento della 

Penitenza è chiamare lo Spirito santo sul proprio cammino di fede, fatto di ringrazia-

menti, di slanci, di resistenze , di pigrizie, anche di errori. Qualcuno dice che si può 

camminare nella vita cristiana senza confessarsi così di frequente, e può essere vero. 

Ma rimane comunque il fatto che fermarsi, guardare in profondità la propria vita, 

ascoltare la Parola di Dio, soprattutto nell’età evolutiva, sono ingredienti essenziali 

per vivere da cristiani. E anche confrontarsi e farsi guidare da un fratello e una sorella 

di fede. Popolarmente e tradizionalmente questo è avvenuto nella celebrazione della 

penitenza frequente. La nostra comunità ha scelto di ritmare l’anno con sei celebra-

zioni penitenziali. La prossima, quella “delle ceneri” non prevede la celebrazione del 

Sacramento. Rimane allora alla responsabilità e al coraggio di ciascuno edificare la 

chiesa con il proprio pentimento e la richiesta di perdono.  

PS Canevale è il 20 febbraio. Abbiamo a disposizione tre sabati.  



 

 

Appuntamenti 
In settimana e oltre ... 

Preghiamo 

 Don  Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 06/02 06/02 13/02 
 

Caccivio 
 

13/02 13/02 06/02 
 

Confessioni dalle ore 15 

Ricordiamo nella preghiera chi abbiamo accompagnato  

alla casa del Padre in questa settimana 

 

L   Benzi Ugo Francesco di anni 72 

Cc Sassi Giovanni di anni 83 

L   Cavarretta Maddalena di anni 77 

Domenica 31  Sacra famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

Lunedì 1 17 

20 

ARANCIONE: riprendono i catechismi in presenza 

Preparazione matrimonio cristiano 2 

Martedì 2  

 

10 

17 

20.00 

Presentazione del Signore al tempio 

Benedizione e processione con candele  

Incontro animatori Caritas 

ARANCIONE: riprendono i catechismi in presenza 

S. Luigi (palestrina) Consiglio beni economici 

Mercoledì 3  

 

20.30 

Memoria S. Biagio 

(benedizione SOLO di pane, dolci, non della gola) 

Annunciata: genitori CON TE… DISCEPOLI III el. 

Giovedì 4 17 

20.30 

20.30 

ARANCIONE: riprendono i catechismi in presenza 

Annunciata Genitori CON TE  AMICI IV elementare  

ARANCIONE: incontri adolescenti e 18/19nni 

Venerdì 5 9.00 

18.00 

20.30 

Annunciata: messa in onore di S. Agata 

ARANCIONE: riprendono i catechismi delle medie 

GALP in palestrina a Lurate (o da remoto) 

Domenica 7  V penultima dopo l’ Epifania –divina clemenza 

ACR Caccivio 9.30 –11.50 chiediamo a chi può di 

preferire un orario diverso della messa delle 11 

Lunedì 8 20.30 Annunciata: genitori CON TE … CRISTIANI  5elem 

Martedì 9 20.00 Annunciata (Sollievo) Consiglio beni economici  



 

 

PROGRAMMA dell’Itinerario di formazione per laici,  

consacrati e clero della Diocesi di Milano  

IL RAMO DI MANDORLO  
La vita cristiana oggi: incontri per pensare  

il volto della Chiesa di Milano  

ore 20,30 diretta sul portale della Diocesi www.chiesa di Milano 
 

4 FEBBRAIO 2021 Dalla Zona V  

L’annuncio: I nodi della rete di Pietro:  

Il web, kairos per offrire il Vangelo?  

(don Ugo Lorenzi)  

 
11 FEBBRAIO 2021 Dalla Zona IV presso la Sala Collegio dei Padri Oblati 

Le relazioni “Infettiva-Mente”: i nostri modi di pensare e di sentire sono contagiosi?  

(don Stefano Guarinelli)  

 

16 FEBBRAIO 2021 Dalla Zona I presso il salone della Parrocchia di S. Michele Arc. 
La carità “... l’avete fatto a me”: cosa succede incontrando i poveri?  

(Silvia Landra)  

 

19 FEBBRAIO 2021 Dalla Zona VII presso la Parrocchia di S.  

Annunciata a Cologno Monzese,  

La testimonianza La Chiesa in uscita: ...e se la Chiesa fosse già fuori?  

(don Roberto Repole)  

LIBERTA’ E VITA 
Giornata nazionale della Vita 7 febbraio 

La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera 
inattesa e drammatica la limitazione delle libertà 
personali e comunitarie, portandoci a riflettere sul 
senso profondo della libertà in rapporto alla vita di 
tutti: bambini e anziani, giovani e adulti, nascituri 
e persone in fin di vita. Nelle settimane di forza-
to lockdown quante privazioni abbiamo sofferto, 
specie in termini di rapporti sociali! Nel contempo, 
quanta reciprocità abbiamo respirato, a riprova che 
la tutela della salute richiede l’impegno e la parte-
cipazione di ciascuno; quanta cultura della prossimità, quanta vita donata per far fron-
te comune all’emergenza! Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale, 
politico e religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che costruiscono 
legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà che Dio ci ha donato, quale so-
cietà vogliamo costruire? Sono domande che in certe stagioni della vita interpellano 
ognuno di noi, mentre torna alla mente il messaggio chiaro del Vangelo: “Se rimanete 
fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi 
farà liberi” (Gv 8,31-32). I discepoli di Gesù sanno che la libertà si può perdere, fino a 
trasformarsi in catene: “Cristo ci ha liberati – afferma san Paolo – perché restassimo 
liberi; state saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù” (Gal 5,1). 



 

 

Una libertà a servizio della vita 

La Giornata per la Vita 2021 vuol essere un’occasione preziosa per sensibilizzare 
tutti al valore dell’autentica libertà, nella prospettiva di un suo esercizio a servi-
zio della vita: la libertà non è il fine, ma lo “strumento” per raggiungere il bene 
proprio e degli altri, un bene strettamente interconnesso. A ben pensarci, la 
vera questione umana non è la libertà, ma l’uso di essa. La libertà può distrug-
gere se stessa: si può perdere! Una cultura pervasa di diritti individuali assolu-
tizzati rende ciechi e deforma la percezione della realtà, genera egoismi e derive 
abortive ed eutanasiche, interventi indiscriminati sul corpo umano, sui rapporti 
sociali e sull’ambiente. Del resto, la libertà del singolo che si ripiega su di sé 
diventa chiusura e violenza nei confronti dell’altro. Un uso individualistico della 
libertà porta, infatti, a strumentalizzare e a rompere le relazioni, distrugge la 
“casa comune”, rende insostenibile la vita, costruisce case in cui non c’è spazio 
per la vita nascente, moltiplica solitudini in dimore abitate sempre più da anima-
li ma non da persone. Papa Francesco ci ricorda che l’amore è la vera libertà 
perché distacca dal possesso, ricostruisce le relazioni, sa accogliere e valorizza-
re il prossimo, trasforma in dono gioioso ogni fatica e rende capaci di comunio-
ne (cfr. Udienza 12 settembre 2018). 

 

Responsabilità e felicità 

 Il binomio “libertà e vita” è inscindibile. Costituisce un’alleanza feconda e lieta, 
che Dio ha impresso nell’animo umano per consentirgli di essere davvero felice. 
Senza il dono della libertà l’umanità non sarebbe se stessa, né potrebbe dirsi 
autenticamente legata a Colui che l’ha creata; senza il dono della vita non 
avremmo la possibilità di lasciare una traccia di bellezza in questo mondo, di 
cambiare l’esistente, di migliorare la situazione in cui si nasce e cresce. L’asse 
che unisce la libertà e la vita è la responsabilità. Essa è la misura, anzi il labora-
torio che fonde insieme le virtù della giustizia e della prudenza, della fortezza e 
della temperanza. La responsabilità è disponibilità all’altro e alla speranza, è 
apertura all’Altro e alla felicità. Responsabilità significa andare oltre la propria 
libertà per accogliere nel proprio orizzonte la vita di altre persone. Senza re-
sponsabilità, libertà e vita sono destinate a entrare in conflitto tra loro; riman-
gono, comunque, incapaci di esprimersi pienamente. Dire “sì” alla vita è il com-
pimento di una libertà che può cambiare la storia. Ogni uomo merita di nascere 
e di esistere. Ogni essere umano possiede, fin dal concepimento, un potenziale 
di bene e di bello che aspetta di essere espresso e trasformato in atto concreto; 
un potenziale unico e irripetibile, non cedibile. Solo considerando la “persona” 
come “fine ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte sociale ed economico, 
politico e culturale, antropologico, educativo e mediale. L’esercizio pieno della 
libertà richiede la Verità: se desideriamo servire la vita con vera libertà occorre 
che i cristiani e tutti gli uomini di buona volontà s’impegnino a conoscere e far 
conoscere la Verità che sola ci rende liberi veramente. Così potremo accogliere 
con gioia “ogni vita umana, unica e irripetibile, che vale per se stessa, costitui-
sce un valore inestimabile (Papa Francesco, 25 marzo 2020, a 25 anni dall’E-
vangelium vitae). Gli uomini e le donne veramente liberi fanno proprio l’invito 
del Magistero: “Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita umana! 
Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!”.                                                                                                                    

Roma, 23 settembre 2020 

il Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale Italiana 

Il Centro Aiuto alla vita di Appiano Gentile promuove presso ogni 
parrocchia una raccolta di pensieri sul messaggio dei vescovi, 

 disegni e offerte negli appositi raccoglitori  

entro il 13 febbraio 2021  



 

 

Lunedì 25 gennaio presso il Pon-
tificio Istituto Biblico dell’Univer-
sità gregoriana (Roma) ha di-
scusso la sua tesi dottorale don 
Isacco Pagani conseguendo la 
votazione summa cum laude, 
cioè il massimo dei voti. 
 

E’ bello che il giorno dopo la 
“giornata della Parola di Dio” un 
figlio di questa terra possa esse-
re proclamato “Dottore” in Sacra 
Scrittura.  
 

Complimenti a don Isacco che 
continua a svolgere il suo servi-
zio di docente ed educatore 
presso il seminario di Venegono 
Inferiore 

Giovedì 11 febbraio B. V. Maria di Lourdes   
Giornata mondiale del malato 

Ss. Annunciata ore 15.00 Celebrazione Eucaristica  

e Rito dell’Unzione dei malati (iscrizione in segreteria) 

 

11 –13 febbraio 
GIORNATE EUCARISTICHE 

10 mercoledì  ore 9.00 S. Martino Messa ed esposizione fino alle 11 

11 giovedì      ore 20.30 S. Luigi Messa ed esposizione fino 21.30  

12 venerdì      ore 8.30 Messa S. Luigi Messa ed esposizione fino a 11 

                       ore 15.00 S. Luigi Esposizione fino alle 18 Vespero 

       ore 20.30 Annunciata messa ed esposizione fino alle 21.30 

13 sabato       ore 8.30 Annunciata Messa ed esposizione fino alle 11 

                     ore 15.00 Annunciata e s. Luigi esposizione fino a messa 

                      conclusa dalla BENEDIZIONE EUCARISTICA 



 

 

CALENDARIO DAL 31 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 2021 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 
S. Messa Famiglia Negretti e Catelli 

S. Messa 

31 Domenica  SACRA FAMIGLIA DI GESU’ MARIA GIUSEPPE 

Vangelo della Resurrezione Gv 20, 11-18 

 Isaia 45,14-17; Salmo 83; Eb 2,11-17; Luca 2,41-52 

  Beato chi abita la tua casa, Signore 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata  

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa Galimberti Mario 

S. Messa PRO POPULO 

S. Messa Don Attilio 

S. Messa  

1 Lunedì B. Andrea Carlo Ferrari 

 Siracide 24,23-29; Salmo 102; Marco 5,24b-34 

  Benedici il Signore, anima mia 

Annunciata 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

8.30 

9.00 

18.00 

Lodi, liturgia della Parola, Riti di Comunione 

S. Messa Famiglie Negretti e Bernasconi 

Lodi, liturgia della Parola, Riti di Comunione 

S. Messa Covelli Gino e Aita Assunta 

2 Martedì Festa della Presentazione del Signore 

 Ml 3, 1-4a; Salmo 23; Rm 15, 8-12; Luca 2, 22-40 

  Entri il Signore nel suo tempio santo. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Luraschi Rina e Galli Natale 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 

S. Messa Maino Gino   IN CHIESA 

3 Mercoledì                                                                     S. Biagio  

 Siracide 33, 7-15; Salmo 11o; Marco 6, 30-34 

 Il Signore ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 

S. Messa Robustelli Maria 

S. Messa Zambernardi Bettone 



 

 
4 Giovedì  

 Siracide 36, 24-28; Salmo 127;Marco 6, 33-44 

  Benedetta la casa che teme il Signore. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

9.00 

9.00 

20.30 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola e riti di Comunione 

S. Messa  

5 Venerdì  S. Agata 

 Siracide 30, 2-11; Salmo 50; Marco 7, 1-13 

  Signore, nel segreto del cuore m’insegni la sapienza. 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

9.00 

9.00 

20.30 

S. Messa  

S. Messa (S. Agata patrona donne) Briccola Angela 

Lodi, Liturgia della Parole, Riti di Comunione 

S. Messa SOSPESA 

6 Sabato                                                          

 Esodo 21, 1; 22,20-26; Salmo 96; Galati 5, 13-14; Matteo 22,35-40 

 Il Signore regna: esulti la terra. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Pronestì Francesco e Cartolano Giuseppina 

Battesimo di Davide Botta 

S. Messa Cappelletti Luigi e Tecla 

S. Messa  

7 Domenica Penultima dopo l’ Epifania—della divina clemenza 

Vangelo della Resurrezione Luca 24, 13-35 

 Osea 6, 1-6;Salmo 50; Galati 2, 19– 3,7; Luca 7, 36-50 

  Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata  

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa Angelo, Rosetta, Lucia 

S. Messa  

S. Messa Clerici Francesco 

S. Messa Caspani Martino 

Il titolo della “divina clemenza”, attribuito alla penultima domenica dopo l’ Epifania, sta 

a indicare “il mistero” della bontà misericordiosa di Dio, lento all’ira e ricco di grazia. 

Nella pedagogia cristiana della conversione la contemplazione della clemenza di Dio e 

del suo amore misericordioso è premessa indispensabile e insostituibile. A condurre la 

contemplazione di questo mistero si incarica (Anno B) la pagina evangelica della pec-

catrice perdonata, perché ha molto amato, nella casa di Simone il fariseo (Lc 7, 36-

50). L’accento posto da Gesù sul perdono dato a chi non si chiude all’amore fa da pon-

te tra il vangelo della peccatrice, la lettura di Osea 8,1-6 (voglio l’amore e non il sacri-

ficio) e l’ Epistola Gal 2 (Il figlio dell’uomo mi ha amato e ha dato se stesso per me).  


